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DIOCESI DI MILETO-NICOTERA-TROPEA

Veglia di preghiera

Per il XXV di Sacerdozio

Introduzione

Canto d’ingresso

Si espone il SS. Sacramento

Tutti:
Dio, donami il coraggio del silenzio, 

perché nella voce del silenziosi nasconde la tua voce.

Fammi tacere davanti a Te,silenzioso Dio.

Allora ti ascolterò,col cuore ascolterò

ciò che tu vorrai dirmi. Parla, Signore, io ascolto. 

Sacerdote: 
Siamo alla tua presenza, Dio Padre e Signore della storia, che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio. Adoriamo te, Spirito Santo d’amore.

Ci prostriamo davanti a te, Signore Gesù Cristo 

che per noi  per la nostra salvezza sei salito sulla croce ed hai effuso il tuo sangue ed il tuo Spirito.

Portiamo a Te tutte le ansie e tutte le speranze dell’umanità in questo Anno della fede in cui ci chiami a rinnovare il nostro impegno nell’annunzio del Vangelo. Oggi siamo alla tua presenza, Signore, per attingere al dono della tua grazia per ringraziarti per i 25 anni di sacerdozio di Don ____ 

Viene portata all’altare una stola o un calice

1. Momento VOCAZIONE

( Lettore 
Dal Libro del profeta Geremia (1,4-10)
4Mi fu rivolta questa parola del Signore:

5«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto,

prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato;

ti ho stabilito profeta delle nazioni».

6Risposi: «Ahimè, Signore Dio!

Ecco, io non so parlare, perché sono giovane».

7Ma il Signore mi disse: «Non dire: «Sono giovane».

Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò

e dirai tutto quello che io ti ordinerò.

8Non aver paura di fronte a loro,

perché io sono con te per proteggerti».

Oracolo del Signore.

9Il Signore stese la mano 

e mi toccò la bocca,

e il Signore mi disse:

«Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca.

10Vedi, oggi ti do autorità

sopra le nazioni e sopra i regni

per sradicare e demolire,

per distruggere e abbattere,

per edificare e piantare».

Preghiera corale

(la vocazione, un appello d’amore)

( Lettore 
Ripetiamo: Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.

La attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore (Os 2, 16).  [17]Le renderò le sue vigne e trasformerò la valle di Acòr in porta di speranza. Là canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d'Egitto (Os 2, 17). Rit. 

Quando Israele era giovinetto, io l'ho amato e dall'Egitto ho chiamato mio figlio(Os 11, 1). Ad Èfraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano, ma essi non compresero che avevo cura di loro (Os 11, 3). Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amore; ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia; (Os 11, 4). Rit. 

«Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la ritrova? (Lc 15, 4).  Rallegratevi con me, perché ho  trovato la mia pecora che era perduta (Lc 15, 6). Rit.

( Lettore 
Dalle Omelie di Papa Francesco 

Anche il profeta Isaia annuncia che per Gerusalemme è venuto il tempo della consolazione; la tristezza e la paura devono fare posto alla gioia: «Rallegratevi… esultate… sfavillate di gioia» - dice il Profeta (66,10). È un grande invito alla gioia. Perché? Qual è il motivo di questo invito alla gioia? Perché il Signore effonderà sulla Città santa e sui suoi abitanti una “cascata” di consolazione, una cascata di consolazione - così pieni di consolazione -, una cascata di tenerezza materna: «Sarete portati in braccio e sulle ginocchia sarete accarezzati» (v. 12). Quando la mamma prende il bambino sulle ginocchia e lo accarezza; così il Signore farà con noi e fa con noi. Questa è la cascata di tenerezza che ci dà tanta consolazione. «Come una madre consola un figlio, così io vi consolerò» ( v. 13). Ogni cristiano e soprattutto noi, siamo chiamati a portare questo messaggio di speranza che dona serenità e gioia: la consolazione di Dio, la sua tenerezza verso tutti … Questo è importante perché la nostra missione sia feconda: sentire la consolazione di Dio e trasmetterla! ... Non abbiate paura, il Signore è il Signore della consolazione, il Signore della tenerezza. Il Signore è padre e Lui dice che farà con noi come una mamma con il suo bambino, con la sua tenerezza. Non abbiate paura della consolazione del Signore… Trovare il Signore che ci consola e andare a consolare il popolo di Dio. Questa è la missione. La gente oggi ha bisogno certamente di parole, ma soprattutto ha bisogno che noi testimoniamo la misericordia, la tenerezza del Signore, che scalda il cuore, che risveglia la speranza, che attira verso il bene. La gioia di portare la consolazione di Dio! 

Canto
2. Momento CHIAMATI DA CRISTO
( Lettore: 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (5, 1-11)
1 Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 2vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.

4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». 5Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 6Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 7Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». 9Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». 11E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

Risposta corale

Tutti:
Tu, Parola che il Padre pronuncia

non hai tenuto per Te la tua Divinità

come una preda e un bottino;

tu zampilli nella polvere.

Tu Vita, Tu luce, ti sei fatto uomo, che si spezza,

e da qui sgorga l’acqua che dà la vita.

Alleluia

Signore, donaci di bere a quest’acqua.

La tua parola non è suono qualsiasi.

Essa irrompe in noi come fuoco, come vino:

chi crede ha già la vita nel Figlio,

fonte d’acqua viva di salvezza.

Alleluia.

Tu Parola del Signore, sei una spada

Che penetra tra il ossa e midollo.

Ti chiami Verità, che è Potenza e Spirito,

rimane in eterno e ci rischiara

nella forza dell’acqua viva della salvezza.

Alleluia.

Vengono portati all’altare una rete, l’acqua 
e una lampada

Canto Servo per amore

a cori alterni.
1 coro «Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza» (Sal 26,8-9).

2 coro «Non nascondermi il tuo volto; nel giorno della mia angoscia piega verso di me l’orecchio. Quando ti invoco: presto, rispondimi» (Sal 101,3).

1 coro «Rispondimi presto, Signore, viene meno il mio spirito. Non nascondermi il tuo volto, perché non sia come chi scende nella fossa» (Sal 142,7).

2 coro «Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a te, o Dio. L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio?»(Sal 4l,2-3).

3. Momento CONFORMATI A CRISTO
( Lettore: 
Dal Vangelo secondo Marco (10, 42-45) 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi sapete che  coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro  grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi  vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il  primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell'uomo infatti non è  venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». 
Canto

Conformati a Cristo Come Paolo
Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Colossesi  (1, 1-13)
1Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Timòteo, 2ai santi e credenti fratelli in Cristo che sono a Colosse: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro.

3Noi rendiamo grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, continuamente pregando per voi, 4avendo avuto notizie della vostra fede in Cristo Gesù e della carità che avete verso tutti i santi 5a causa della speranza che vi attende nei cieli. Ne avete già udito l'annuncio dalla parola di verità del Vangelo 6che è giunto a voi. E come in tutto il mondo esso porta frutto e si sviluppa, così avviene anche fra voi, dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio nella verità, 7che avete appreso da Èpafra, nostro caro compagno nel ministero: egli è presso di voi un fedele ministro di Cristo 8e ci ha pure manifestato il vostro amore nello Spirito.

9Perciò anche noi, dal giorno in cui ne fummo informati, non cessiamo di pregare per voi e di chiedere che abbiate piena conoscenza della sua volontà, con ogni sapienza e intelligenza spirituale, 10perché possiate comportarvi in maniera degna del Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio. 11Resi forti di ogni fortezza secondo la potenza della sua gloria, per essere perseveranti e magnanimi in tutto, 12ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce.13È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre

e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore,

14per mezzo del quale abbiamo la redenzione,

il perdono dei peccati.

( Lettore Dalle Omelie di Papa Francesco 

2. Il secondo punto di riferimento della missione è la croce di Cristo. San Paolo, scrivendo ai Galati, afferma: «Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo» (6,14). E parla di «stigmate», cioè delle piaghe di Gesù Crocifisso, come del contrassegno, del marchio distintivo della sua esistenza di Apostolo del Vangelo. Nel suo ministero Paolo ha sperimentato la sofferenza, la debolezza e la sconfitta, ma anche la gioia e la consolazione. Questo è il mistero pasquale di Gesù: mistero di morte e di risurrezione. Ed è proprio l’essersi lasciato conformare alla morte di Gesù che ha fatto partecipare san Paolo alla sua risurrezione, alla sua vittoria. Nell’ora del buio, nell’ora della prova è già presente e operante l’alba della luce e della salvezza. Il mistero pasquale è il cuore palpitante della missione della Chiesa! E se rimaniamo dentro questo mistero noi siamo al riparo sia da una visione mondana e trionfalistica della missione, sia dallo scoraggiamento che può nascere di fronte alle prove e agli insuccessi. La fecondità pastorale, la fecondità dell’annuncio del Vangelo non è data né dal successo, né dall’insuccesso secondo criteri di valutazione umana, ma dal conformarsi alla logica della Croce di Gesù, che è la logica dell’uscire da se stessi e donarsi, la logica dell’amore. È la Croce - sempre la Croce con Cristo, perché a volte ci offrono la croce senza Cristo: questa non va! – E’ la Croce, sempre la Croce con Cristo che garantisce la fecondità della nostra missione. Ed è dalla Croce, supremo atto di misericordia e di amore, che si rinasce come «nuova creatura» (Gal 6,15). 

Canto

Sacerdote: 
Padre eterno e misericordioso, tu sei il Dio della pace, dell’amore e dell’unità, non della discordia e della frantumazione, che sperimentiamo dentro e fuori di noi quando ci allontaniamo da te, fonte della vita e dell’amore. Noi, come poveri e peccatori, ti invochiamo perché tu, per mezzo del tuo Santo Spirito, voglia radunare e ricomporre tutto ciò che è disperso in noi e intorno a noi. Concedici di cercare nello Spirito sempre e solo Te, in Cristo Gesù, unica verità, eterna Vita e Via di pace.
Cristo è presente in mezzo a noi, con la sua persona, con la sua parola con il suo corpo… il Corpo nato dalla Vergine nel Natale, il Corpo consegnato nella passione, il corpo offerto sulla Croce, il corpo che è sempre presente nell’Eucaristia.
Viene portata all’altare una  croce

Tutti

Inno alla Croce

Sei tutto, o croce santa e benedetta,

e sei l’albero della vita:

tu hai portato il salvifico frutto del Salvatore!

All’anima innamorata di Gesù,

tu stilli balsamo di gioia interiore

e il miele dei doni spirituali!

All’ombra tua, l’anima gode

del dolce sonno della contemplazione

O croce, sei stata l’altare

del sacrificio cruento che Gesù offrì al Padre,

come vittima e sacerdote;

in te si specchia l’anima come sposa
per le nozze con lo sposo suo divino.
Inginocchiato umilmente davanti a te,

m’inchino e adoro la Provvidenza del Padre eterno,

che ti ha scelto come strumento della nostra redenzione; adoro l’ubbidienza del Figlio,

che prontamente in te ha sopportato

gli ultimi dolori della morte;

adoro l’amore dello Spirito, che ha operato in te

un tale eccesso d’amore. Amen.

Silenzio 
Canto

4. Momento: CHIAMATI PER UNA MISSIONE
DAL VANGELO SECONDO MARCO (16, 12-20)
12Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano in cammino verso la campagna. 13Anch'essi ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma non credettero neppure a loro.

14Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risorto. 15E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 16Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. 17Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, 18prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».

19Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. 

20Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.
La missione nasce dalla preghiera
( Lettore 
Dalle Omelie di Papa Francesco 

3. Infine il terzo elemento: la preghiera. Nel Vangelo abbiamo ascoltato: «Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe» (Lc 10,2). Gli operai per la messe non sono scelti attraverso campagne pubblicitarie o appelli al servizio della generosità, ma sono «scelti» e «mandati» da Dio. È Lui che sceglie, è Lui che manda, è Lui che manda, è Lui che dà la missione. Per questo è importante la preghiera … La missione  è soprattutto grazia. La missione è grazia. E se l’apostolo è frutto della preghiera, in essa troverà la luce e la forza della sua azione. La nostra missione, infatti, non è feconda, anzi si spegne nel momento stesso in cui si interrompe il collegamento con la sorgente, con il Signore.

Uno di voi, uno dei vostri formatori, mi diceva l’altro giorno: l’evangelizzazione si fa in ginocchio. Siate sempre uomini e donne di preghiera. Senza il rapporto costante con Dio la missione diventa mestiere … No. Non è un mestiere, è un’altra cosa … Se guardiamo a Gesù, vediamo che alla vigilia di ogni decisione o avvenimento importante, si raccoglieva in preghiera intensa e prolungata. Coltiviamo la dimensione contemplativa, anche nel vortice degli impegni più urgenti e pesanti. E più la missione vi chiama ad andare verso le periferie esistenziali, più il vostro cuore sia unito a quello di Cristo, pieno di misericordia e di amore. Qui sta il segreto della fecondità pastorale, della fecondità di un discepolo del Signore!

Gesù manda i suoi senza «borsa, né sacca, né sandali» (Lc 10,4). La diffusione del Vangelo non è assicurata né dal numero delle persone, né dal prestigio dell’istituzione, né dalla quantità di risorse disponibili. Quello che conta è essere permeati dall’amore di Cristo, lasciarsi condurre dallo Spirito Santo, e innestare la propria vita nell’albero della vita, che è la Croce del Signore.

5. Momento: CON MARIA, COME MARIA
recitiamo una decina del rosario
( Lettore 
La Comunità, come e con Maria,  si sente chiamata a identificarsi con il servo. Anche le prime comunità cristiane hanno accolto in questa luce il mistero di Cristo, lo conferma l'inno cristologico di Fil 2,5-11:

A cori alterni:

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina,

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso,

assumendo la condizione di servo
e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana,

umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato io nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi

nei cieli sulla terra e sotto terra;

e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore,

a gloria di Dio Padre.

Sacerdote: 
A Maria, madre della Chiesa e madre della nostra fede, ci rivolgiamo in preghiera.

Aiuta, o Madre, la nostra fede!

Apri il nostro ascolto alla Parola, 

perché riconosciamo la voce di Dio e la sua chiamata.

Sveglia in noi il desiderio di seguire i suoi passi, u

scendo dalla nostra terra e accogliendo la sua promessa.

Aiutaci a lasciarci toccare dal suo amore, 

perché possiamo toccarlo con la fede.

Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui,

a credere nel suo amore, 

soprattutto nei momenti di tribolazione e di croce,

quando la nostra fede è chiamata a maturare.

Semina nella nostra fede la gioia del Risorto.

Ricordaci che chi crede non è mai solo.

Insegnaci a guardare con gli occhi di Gesù,

affinché Egli sia luce sul nostro cammino. 

E che questa luce della fede cresca sempre in noi,

finché arrivi quel giorno senza tramonto,

che è lo stesso Cristo, 

il Figlio tuo, nostro Signore! Amen. (Lumen fidei, 60)

CANTO 

LA CROCE È LA VERA SAPIENZA DI DIO

Cristo è il pane di vita

( Lettore: 
Ripetiamo: Tendo la mano e prendo te, Salvatore. 

Vieni, pane vero disceso dal cielo,

avremo in noi la vita, in abbondanza.

Oggi e nel luminoso domani. 

Nel banchetto della gioia che non ha fine

Vieni pane. Vieni Vita. Vieni Cristo Salvatore

 Rit. Tendo la mano e prendo te, Salvatore

Tendo la mano, mendicante di luce, e prendo te,

come si prende per la notte una lampada

e tu diventi la nube che dissolve il buio.

 Rit. Tendo la mano e prendo te, Salvatore

Tendo la mano, mendicando speranza,

e prendo te, come si prende d’estate una  fonte

e tu diventi il torrente d’una vita eterna.

 Rit. Tendo la mano e prendo te, Salvatore

Tendo la mano, mendicante di Dio, e prendo te,

ma tu ora prendi la mia nella tua mano

e io divento l’Inviato  a chiunque ti cerca.

Rit. Tendo la mano e prendo te, Salvatore

Ant. 
Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo

Padre Nostro

Sacerdote: 
Dio, Padre nostro, perdonaci: non sappiamo che cosa abbiamo fatto. Donaci la grazia di prenderne coscienza contemplando colui che abbiamo trafitto. Concedici la grazia di lodare colui che abbiamo ingiuriato e ridotto a oggetto di derisione. Ora che siamo consapevoli di quel che gli abbiamo fatto, ascolta la nostra preghiera Come il buon ladrone, diciamo: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno» (Lc 23,42). Signore, innalzato sulla croce, non cessi di dirci ogni venerdì santo: O mio popolo, che cosa ti ho fatto? In che cosa ti ho contristato?
Lode a Cristo
Litanie a Cristo Eucaristia 

Signore, pietà



Signore, pietà 

Cristo pietà 



Cristo pietà

Signore, pietà 



Signore, pietà
Re dell’universo


noi ti adoriamo
Re dei popoli




”

Re di pace




”

Re del tempo




”

Re di maestà




”

Splendore del Padre



”

Modello per la creazione


”

Figlio della Vergine



”

Testimone di verità



”

Amico dei poveri



”

Salute dei malati



”

Redentore dei peccatori



”

Fratello degli uomini



”

Speranza della terra



”

Agnello per noi sacrificato 


”

Uomo dei dolori



”

Mediatore della Nuova Alleanza 

”

Liberatore e Salvatore



”

Luce degli uomini



”

Pane di vita




”

Fonte di grazia




”

Capo della Chiesa



”

Via che conduce al Padre


”

Magnificat

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua santo ed immacolata Concezione.

Benedetta la sua glorio Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.

(A cura di Mons Gaetano Currà) 
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